
 

 

 

 

 

 

 

 

VISIT@ GUID@T@ @LL@ CHIES@ 

S. GIORGIO @L P@L@ZZO 
p.z[ S[n Giorgio [l P[l[zzo, MIL@NO 

 
 

 
 

MERCOLEDÌ 7 FEBBR@IO 2024 @LLE ORE 10.00 
RITROVO D@V@NTI @LL@ CHIES@ 9.45 
ISCRIZIONI ENTRO DOMENIC@ 4 FEBBR@IO 

 

QUOT@ DI P@RTECIP@ZIONE €20.00 
]ompr_n^_ [uri]ol[r_ p_r il p_r]orso gui^[to 

 

Si invitano i partecipanti a confermare quanto prima la propria adesione 

all’iniziativa, in quanto i posti a disposizione sono limitati. 
 

Per informazioni e iscrizioni: Rossana Cavalleri (cell. 3387756211; mail 
rerum@fastwebnet.it ). 

 

Basilica Parrocchiale Corpus Domini 

dei Frati Carmelitani Scalzi 

via A. Canova 4 

20145 Milano 

tel 02-341419 

fax 02-33603568 

e-mail: info@parrocchiacorpusdomini.it  

Una prima chiesa venne costruita nel 750 nel luogo 

dell'attuale dal vescovo di Milano San Natale grazie ai 

finanziamenti del longobardo Rachis, duca del Friuli; 

l'edificio sorse sulle antiche vestigia del palazzo imperiale 

voluto da Diocleziano come sede del tetrarca che avrebbe 

dovuto governare una delle quattro parti in cui era suddiviso 

l'Impero romano con Milano capitale. 

Nel XII secolo, al posto dell'edificio alto medioevale, venne 

costruita una chiesa più grande. Documenti del 1158 e del 

1201 confermano la presenza del Carroccio di Milano, in 

tempo di pace, nella chiesa di San Giorgio al Palazzo. 

A partire dal XVI secolo e per i tre secoli successivi, 

l'edificio fu interessato da una serie di interventi che ne 

modificarono l'aspetto originario: nel Cinquecento vennero 

costruite alcune cappelle laterali, fra cui la cappella della 

Passione, affrescata nel 1516 da Bernardino Luini; nel 1623, 

venne ristrutturata in stile barocco su progetto di Francesco 

Maria Richini. Nel 1774, venne realizzata la nuova facciata 

su progetto di Francesco Croce: in precedenza, infatti, era 

costituita da una semplice parete in mattoni con tre portali 

rinascimentali, di cui quello centrale sormontato da una 

lunetta decorata. Tra il 1800 e il 1821, Luigi Cagnola curò il 

radicale restauro dell'interno della chiesa e, nel 1899, vennero 

portati a termine il campanile e la cupola neoclassici su 

progetto di Alfonso Parrocchetti. 


